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C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Il 11 Ottobre 2006 alle ore 15:25, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla legge, il Consiglio provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede Antonella ORLANDI, Vice Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 23 membri su 31, assenti n. 8. In particolare risultano:

(P=Presente  A=Assente)

ANNOVI ENRICHETTA
P

BARBIERI FRANCA
P

BARBIERI GIORGIO
P

BERGIANTI CLAUDIO
P

BERTACCHINI GIANCARLO
P

BERTOLINI GIOVANNA
A

CASELLI LUCA
A

CAVAZZUTI MAURO
P

FALZONI CESARE
P

GOZZOLI LUCA
A

IMPERIALE ALDO
P

LIOTTI CATERINA RITA
P

LUGLI STEFANO
P

MALAGUTI ELENA
P

MALAVASI DEMOS
P

MALAVASI MARISA
A

MANTOVANI IVANO
P

MAZZI DANTE
P

MOSCA FABIO
P

ORI FRANCESCO
P

ORLANDI ANTONELLA
P

RIZZI LELLA
P

ROCCO FRANCESCO
P

SABATTINI EMILIO
A

SEVERI CLAUDIA
P

SIROTTI ANDREA
P

TAGLIANI TOMASO
A

TELLERI WALTER
A

TOMEI GIAN DOMENICO
P

VACCARI GIUSEPPE
P

VIGNALI LORELLA
A

Si dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:

CALDANA ALBERTO, FACCHINI SILVIA, GRANDI BENIAMINO, GUAITOLI MAURIZIO, MALETTI MAURIZIO, PAGANI EGIDIO, POGGIOLI GRAZIANO

Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, pone in trattazione il seguente argomento:

ORDINE DEL GIORNO PROPOSTO DAL GRUPPO CONSILIARE FORZA ITALIA: “FALLIMENTO DELLA MISSIONE DI PRODI IN CINA”. (RESPINTO)

Oggetto:

ORDINE DEL GIORNO PROPOSTO DAL GRUPPO CONSILIARE FORZA ITALIA: “FALLIMENTO DELLA MISSIONE DI PRODI IN CINA”. (RESPINTO)

IL  CONSIGLIO  PROVINCIALE

considerato:

· lo scarsissimo risultato, come riferito dagli organi di stampa e trapelato dai commenti di opinionisti e politici, raggiunti dalla spedizione governativa italiana in Cina, sotto la guida del Premier Prodi;

· che, a fronte di questo insuccesso annunciato, Prodi ha dimostrato platealmente di non rappresentare i sentimenti etici, morali e politici degli Italiani, compiendo l’ennesimo passo falso quando ha annunciato di guardare con favore all’abolizione dell’embargo sulle armi, imposto alla Cina dopo la sanguinosa repressione militare delle manifestazioni di Piazza Tien An Men nel 1989, dove morirono centinaia forse migliaia di giovani che chiedevano libertà e democrazia ad un governo comunista corrotto e totalitario;

· inoltre, che al di là del rischio di un riarmo incontrollato della Cina, la fine dell’embargo avrebbe un importante significato politico. Segnerebbe, infatti, la fine della condanna da parte dell’Europa nei confronti del regime cinese per quanto avvenuto a Piazza Tien An Men, mentre da allora non c’è stato, in Cina, nessun sensibile miglioramento sul fronte del rispetto dei diritti umani, né la minima condanna del massacro del 1989. Non è ancora noto il numero ufficiale delle vittime e l’evento è stato del tutto rimosso dalle autorità;

· che il Governo cinese, pur aprendosi al liberismo commerciale, non ha compiuto gli stessi passi sul piano della libertà della persona, della democrazia e dei diritti umani, tanto che le proteste vengono ancora ferocemente represse come accaduto nel 2005 nella provincia meridionale del Guang Dong;

· che continua in Cina la persecuzione dei cristiani, imprigionati e torturati o rinchiusi nei famigerati laogai;
· che esistono in territorio cinese almeno mille laogai, campi di concentramento dove sono costretti a lavorare in condizioni disumane diversi milioni di uomini, donne e bambini a vantaggio del partito comunista cinese e di numerose multinazionali che investono e producono in Cina;

· che i laogai rappresentano solo una parte della “pedagogia del terrore” ancora ben presente in Cina con esecuzioni di massa, organi espiantati dai condannati a morte e venduti, migliaia di aborti e sterilizzazioni forzate, abuso della psichiatria a scopo di repressione politica; 

· che Prodi ed i suoi Ministri, compresa la radicale Bonino, cosiddetta paladina di diritti umani, mentre chiedevano la fine dell’embargo sulle armi, non hanno trovato i modi per invitare ufficialmente la Cina ad abbandonare la stagione delle repressioni e a ripristinare nel loro Paese i diritti umani e la libertà religiosa, in particolare per i cristiani martirizzati;

· il portavoce della Commissione Europea, responsabile degli Affari Esteri, nel corso della conferenza stampa dell’Esecutivo europeo ha ribadito che l’UE prima di affrontare la questione di porre fine all’embargo delle armi, intende verificare gli eventuali progressi effettuati in Cina nell’ambito dei diritti umani, progressi che al momento non sembrano esserci;

· la legge n. 185 del 1990 prevede che l’esportazione e il transito di materiale di armamento siano vietate verso i paesi nei cui confronti sia stato dichiarato l’embargo totale o parziale delle forniture belliche da parte delle Nazioni Unite o dell’Unione europea, nonché verso i Paesi i cui governi sono responsabili di gravi violazioni, accertate, dei diritti umani;

esprime

la più ferma condanna al Premier Prodi e ai suoi Ministri per aver proclamato la disponibilità del Governo italiano a porre fine all’embargo delle armi in Cina; 

depreca

che non ci sia stata da parte degli stessi una chiara e ferma presa di posizione nei confronti del regime cinese sulla libertà, sui diritti umani e sulla fine della persecuzione contro i cristiani, accontentandosi di fumose assicurazioni riguardanti un futuro lontano;

invita il Governo italiano:

· a smentire l’apertura alla fine dell’embargo delle armi alla Cina; 

· a rispettare quanto stabilito dalla legge n. 185 del 1990 che, al comma 6, dell’articolo 1, prevede che l’esportazione ed il transito di materiale di armamento siano vietati:

a)
verso i Paesi nei quali sia stato dichiarato l’embargo totale o parziale delle forniture belliche da parte delle Nazioni Unite o dall’Unione Europea;

b)
verso i Paesi i cui governi sono responsabili di gravi violazioni accertate in materia di diritti umani; 

-
ad assumere immediate iniziative nei confronti del Governo cinese contro le repressioni e le violenze e perché si instaurino in quel Paese cultura e politiche per i diritti umani, in particolare per quel che riguarda lo schiavismo e il lavoro forzato, che costituisce il primo fattore di interesse e di attrattiva anche per i nostri mercati, così come ben esplicitato da esimi esponenti nazionali della sinistra.

È uscito il Consigliere Severi: presenti n. 22.

In esito alla votazione, per alzata di mano, l’ordine del giorno viene respinto come segue:

	PRESENTI
	N. 22

	FAVOREVOLI
	N.   5
(Lega Nord: Barbieri;
Forza Italia: Annovi, Mazzi, Orlandi;
A.N.: Falzoni)

	CONTRARI
	N. 17
(R.C. - D.S. - La Margherita)


La discussione relativa al presente ordine del giorno è riportata nel verbale della seduta odierna.

L’argomento su esteso è stato trattato nella seduta del 11/10/2006


IL Segretario Generale


F.to Giovanni Sapienza
Questo atto è composto da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________
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